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HA BISOGNO DI VEDERE 
E ANNUSARE LA SALMA
Secondo studi di 
scienziati ed esperti 
in comportamento, 
permettere al pet 
convivente di annusare 
e vedere il corpo del 
compagno deceduto 
lo aiuta a comprendere 
l’assenza e a ridurre 
comportamenti 
di ricerca prolungata.
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di Sabrina Giussani COMPORTAMENTO

Come il gatto affronta la perdita di un compagno a quattro zampe: 
ecco il valore dell’ultimo saluto

Lutto felino
I gatti affrontano il lutto in modo soggettivo pro-

prio come gli esseri umani. Spesso, in seguito 
alla perdita di un altro piccolo felino, un cane o 

la persona di riferimento, la personalità del gatto 
superstite cambia: per esempio, un soggetto timido 
può richiedere più attenzioni, mentre uno ‘coccolone’ 
può diventare solitario.

CAPISCE CHE IL COMPAGNO STA MALE
Non è possibile sapere con certezza se il gatto su-
perstite comprenda che il suo compagno è molto 
anziano o malato, ma le osservazioni dei proprietari 
mostrano che si comporta come se fosse consapevole 

a creare aree alopeciche oppure eliminare urina e/o 
feci fuori dalla cassetta. 

POI CAMBIA IN MODO PERMANENTE
La terza e ultima fase è l’accettazione. In questo mo-
mento si possono evidenziare cambiamenti perma-
nenti del carattere del gatto. Può essere necessario 
anche qualche mese prima che il piccolo felino attra-
versi le tre fasi sopra descritte. La durata del lutto 
dipende strettamente dalla qualità della relazio-
ne tra il gatto e il compagno di vita scomparso: il 
tempo trascorso insieme, svolgendo attività piacevoli, 
è un importante indicatore della risposta comporta-
mentale di lutto. Inoltre, il dolore del proprietario in-
fluenza la percezione e il resoconto dei cambiamenti 
comportamentali del gatto superstite; tutto ciò sug-
gerisce che l’antropomorfismo può svolgere un impor-
tante ruolo. Anche il tipo di elaborazione del lutto 
dell’umano influisce sui cambiamenti comportamen-
tali a lungo termine del piccolo felino superstite.

FARLO ASSISTERE ALLA MORTE DEL COMPAGNO
Consiglio di permettere al gatto di assistere alla 
morte del compagno e ‘salutarlo’ dopo la sua 
dipartita. In seguito, può avvicinarsi e annusare il 
corpo, oppure allontanarsi e isolarsi: così facendo 
il piccolo felino ha la possibilità di capire che il 
compagno non tornerà. 

che qualche cosa sta cambiando.

DOPO LA PERDITA, VOCALIZZA E POI SI ISOLA
Il comportamento del gatto che affronta una perdita 
attraversa tre fasi. Durante la prima fase il piccolo 
felino vocalizza, perlustra tutta la casa alla ricer-
ca del compagno scomparso, annusa le aree in 
cui era solito soggiornare. Questa fase è relativa-
mente breve ed è seguita da una più passiva in cui 
si instaura una sintomatologia simil depressiva: il 
gatto si apparta e si isola dal gruppo, ha appetito 
capriccioso, non gioca, dorme più del solito. Il piccolo 
felino può leccare il mantello in modo eccessivo fino 

TUTTO L’AMORE CHE RESTA
Come superare la morte di un animale? Il 
libro, a cura di Maria Falvo e fortemente 
voluto da Lav, è rivolto a chi ha perso un 
affetto a quattro zampe o che in futuro 
affronterà il processo mentale di accet-
tazione e rassegnazione alla perdita dei 
propri cari, umani e non umani. Diversi 
esperti in psicologia, veterinaria, filosofia, 
scienze animali e arte hanno approfondi-
to le emozioni del fine vita degli animali 
che sono diventati i nostri compagni di tutti i giorni. Il 
titolo dell’opera, infatti, richiama ciò che di importante 
gli animali ci insegnano a comprendere durante la loro 
esistenza con noi. Fino a considerare la continuità oltre i 
cicli di nascita e fine vita. www.terranuovalibri.it

IL LIBRO

COCCOLARLO 
PER FARGLI ELABORARE IL LUTTO
Per aiutare il gatto a elaborare il lutto è necessario 
coccolarlo e stargli vicino quando vocalizza, realiz-
zare le attività che più gli piacciono, oppure invitare 
nell’abitazione le persone a lui gradite. 
Prima di adottare un altro gatto o un cane è ne-
cessario attendere che il lutto sia stato elaborato, 
altrimenti il nuovo compagno potrebbe non riusci-
re a integrarsi nel sistema famiglia.


